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P A G . 1 4 l'Unità 

Dopo le dichiarazioni di Forlani 

Al Paese serve 
una politica 
sportiva vera 
Le proposte legislative mai discusse in 
Parlamento - La latitanza del governo 

C'è grande euforìa nello 
sport ufficiale italiano per le . 
dichiarazioni programmati
che dell'on. Forlani. Per la -. 
prima volta, si dice, un presi
dente del Consiglio include, 
nel programma di investitu- ' 
ra del suo governo, lo sport. • 
Non sappiamo se la novità ./ 
sia frutto dell'incontro.For- •• 
lani-Carraro avvenuto nel 
corso delle consultazioni per -
la formazione del gabinetto ' 
o dall'aver il neo primo mini
stro calcato in gioventù i 
campi di calcio; il fatto è, co
munque, di grande interesse. 
Si tratta ancora di espressio- ; 
ni di buona volontà un pò* 
generiche, ma noi le valutia
mo positivamente, salvo, na
turalmente — come faremo 
per ogni altro atto del gover- : 
no — confrontarle alla pro
va dei fatti. •--...- • 

Il Coni ha manifestalo ia -
propria soddisfazione e si è 
dichiarato naturalmente di
sponibile a collaborare ad i- / 
niziative governative che '•:• 
tendano ad una maggior dif- , 
fusione dello sport. Lrorgano ••' 
della DC ha immedìatamen- "> 
te interpretato questa dispo- ;. 
nibilità (dovuta, ci pare, da *~ ' 
parte del massimo organi
smo sportivo del Paese^co; ';. 
me «adesione del Coni ai 
programmi governativi» (co- • 
si titola / / Popolo la noti
zia). Riteniamo rafferma- . r 
zione un poco azzardata o, .: 
comunque, prematura. In
tanto perche non di questo 
tenore è stata la dichiarano- '" 
ne di Carraro (si è detto lieto '• 
dell'enunciazione di Forlani . 
e basta) e, in secondo luogo, - • 
perché fino a questo momen- . "-
to di «programmi» del gover
no per lo sport non c'è nem- :~. 
meno l'ombra. 

Vediamo che cosa, in con- ;,-
creto, invece, ha detto il pre
sidente del Consiglio e come, '•:'• 
sulla base delle sue dichiara- . : 
zioni, possiamo aprire (anzi 
riaprire) un discorso sui rap- ';. 
porti Stato-sport. Forlani ha 
incluso nel suo discorso que
sto passo: «Per Io sport sarà 
ulteriormente favorita l'e

spansione delle attività spor- . 
tive anche con iniziative le
gislative che consentano di 
corrispondere alla accre- . 
sciuta domanda di infra
strutture». Rileviamo subito : 
che quelP«ulterìormehte» ci 
sembra abbastanza inesatto, 
considerato che 'finora pò- • 
chissimo hanno fatto i go- • 
verni per lo sviluppo dello 
sport nel nostro Paese, dele
gando la materia al Coni e 
agli enti di promozione (veri 
artéfici della grande espan- ' 
sione dell'attività sportiva" 
tra tutti gli strati della popò- ' 
lazione e tra tutte le età). Lo 
stesso Comitato olimpico si è 
spesso lamentato di questa .* 
latitanza, specie nel settore -. 
della scuola (vedere le ripe
tute dichiarazioni di Carra
ro, Nebiolo, Pescante ed al
tri prima e dopo i Giochi" o-
limpicidi Mosca). Per il re
sto, siamo anche noi lieti di: 

constatare che si parla di ini- -
ziative legislative e di im
pianti.. Noi siamo disponibili.. 
e siamo, pure preparati sii . 
tutti i fronti. Per la legge-
quadro abbiamo una propo- .1 
sta già depositata in Parla
mento dà mesi che siamo de- : 
siderosi di discùtere e con
frontare con le altre forze 
Slitiche, dòpo che già ha ' 

ito un bagno di realismo • 
confrontandosi nel ' Paese 
con tutti i soggetti interessa- ' 
ti, ricevendo grossi contribu- \\ 
ti di integrazioni, modifiche, ; 
critiche u'Uisp, proprio in 
queste settimane, sta predi
sponendo, per ciò un ampio 
documento propositivo, an
nunciato nella sua' recente ' 
assemblea dei quadri all'Ac-. • 
quacetosa). Anche DC è PSI. ; 
hanno presentato proposte ; 
di legge (i socialisti paiono ' 
intenzionati a corrèggere il ' 
lòto vecchio progetto con un ; 
testo più aggiornato), ma IH; 
nora l'esame non è idiziatoV. 
proprio a causa dell'assenza 
del governo. Ilpresidente del 
Consiglio, promette.ora di 
cambiare strada? Bene..Ne i 
prèndiamo atto:- chiediamo " 
solo come. Presenterà un suo 

disegno di legge o si adope-. 
rerà per far discutere quelli 
già depositati? La seconda 
sarebbe la strada più breve, 
naturalmente, e noi l'auspi
chiamo. Modifiche e miglio
ramenti potranno sempre 
avvenire nel corso della di
scussione. Sé invece il gover
no ha qualcosa di pronto ce 
lo faccia sapere al più pre
sto, magari con un'esposi
zione in Parlamento del neo 
ministro Signorotto sui pro
positi del suo dicastero. Il 
problema degli impianti, pu
re sollevato da Forlani, si 
può avviare a soluzione in 
vari modi e tutti hanno un 
aggancio legislativo. Con la 
stessa legge-quadro che deve 

' programmare gli interventi 
ed equilibrare i finanzia
menti tra Nord e Sud; con 

: l'accelerare in Senato la di- ' 
scussione sui due disegni di 
legge del PCI e della DC sul 

~ credito alle società sportive 
per la costruzione di impian
ti; impedendo che si creino 

- alla Cassa depositi e prestiti 
sacche di residui passivi per 
questa materia; non distur
bando l'attività dell'Istituto' 

: del crédito sportivo con lot-
. tizzazioni di potere di cor-
' retiti de. Per il settore della . 

scuòla, sulla cui funzione 
. centrale per lo sviluppo delle 

attività sportive ci siamo più 
. volte intrattenuti (e con noi 
molte altre forze politiche e 
sociali, oltre che il Coni), ci 

-- Vuole qualcosa di più di 
qualche auspicio. Occorrono 

.'- leggi di riforma a comincia
re dalle elementari (orari, 

' programmi) e via via per 
• tutti gli ordini di studi, sino 

ad arrivare all'Isef. Il sotto-
[ segretario Drago aveva Dro- ' 

messo qualche mése fa una 
sua relazione in Senato sullo 

-stato dèi rapporti tra scuola 
e sport, sui Giochi della Gio
ventù e sui risultati della 
convenzione Coni-ministero 
della Pubblica istruzione. 
Attèndiamo la relazione, 
che ora potrebbe anche ave
re un'accelerazione dalle di
chiarazióni dell'on. Forlani. 

-••- Così stanno le cose. Se ci 
sarà veramente una svolta 
nell'attività concreta del go
verno (manifestazioni di 
buona volontà ne avevamo 

: sentite parecchie anche dal 
ministro D'Arezzo) non solo 
né prenderemo volentieri at-

; to, ma ci adopereremo per 
imprimere a quésta svolta 
un segno che vada in direzio
ne deua più larga diffusione 

> di tutti gli sporre delle atti
vità motorie, perché ci sia 
veramente una risposta posi
tiva ahi domanda che viene 
- dal Paese, che non è soltanto 
,'di infrastrutture, come dice 
: il presidente del Consiglio, 
ma di una politica sportiva 

- degna di questo home. Che, 
in Italia, checché se ne dica, 
non c'è mai stata..... 
• " Nedo Canetti 

Ha 9 anni la gara dell'UISP 

Così una corsa 
difèndeilwnte 
sui colli romani 
« Corri per il verde 
sport per aiutare la 
v È certamente uno slogan. È 
addirittura - il verso di " una 
poesia o l'attacco di una can- -
zone. Ma chi ha inventato 
«Corri per il verde» non pen
sava soltanto a slogan, a poe
sie e canzoni. Vivere nelle cit
tà e vivere nelle periferie delle 
città, o peggio, vivere nelle 
periferie delle periferie dette 
città significa rinunciare al 
verde, significa vìvere rama-
rezza di assistere alla distru
zione del verde, significa su
bire i meccanismi dell'inqui
namento e della speculazione 
edilizia. Ecco, significa essere 
costretti ad accettare quartie
ri che esistono solo sulla car
ta. Cosa ha fatto «Corri per il 
verde»? Ha preteso di propor
re che la gente del quartiere 
potesse correre nel verde con 
la convinzioiie-speranza che 
conquistato il verde per cor-

gente a vivere mèglio 

rerci fosse possibile mante-. 
nerlo per viverci. «Corri per il 
verde» è una manifestazione 
sportiva inventata a Roma 
dairuiSP. È corsa campe
stre. Ed è quindi prati e bo
schi, parchi ed erba. Magari 
fango, quando la pioggia tra
sforma le strade dell'atletica 
in ardui tracciati appiccicosi. 

In ogni quartiere c'era una ' 
battaglia da combattere. In o-
gni quartiere c'era da annota
re quanto verde stava per es
sere rubato dagli speculatori e 
quanto verde fosse Mcessario 
difendere. E «Corri per il ver- ~ 
de»—slogan- poesìa-canzone 
—• ha difeso il verde. Hanno 
detto che io sport è nati specie 
di oppio che obnubila e otte
nebra. Forse. Ma «Corri per 3 
verde», sport e lotta, sport è 
impegno sodale, non obnubi
lauè ottenebra: acuisce, sve
glia, scuote, ravviva. -. 

Uno stimolo a tanti 
giovani e giovanissimi 

Dicono che non è agonismo 
perchè rUISP non crede all' 
agonismo. Non è vero: I*UISP 
non crede all'agonismo esa
sperato. E infatti «Corri per il 
verde» dovrebbe far parte del 
calendario regionale della 
corsa campestre: perchè è a-
gontsmo e non agonismo; Per
chè cerca dì propone sport 
per arotare la gente a vivere 
meglio e cerca di proporre 
sport affinchè dalla massa 
che lo pratica esca il primo 
della classe, il campione, lo 
stimolo, il desiderio sano del-
l'emuuuuone, lo spirito dell'a
micizia. «Corri per il verde» 
vive da nove stagioni: comin
cia in ottobre e si .conclude 
prima del 31 dicembre. Anzi, 
si conclude nella grande festa 
della Maratona di San Silve

stro, manifestazione beneme
rita inventata e organizzata 
dal Cus Roma. Per il verde 
corrono, e cantano, in molti. 
L'altr'anno sono state contate 
25 mila presenze. Alcuni dati: 
il 70 per cento dei partecipan
ti sono giovani e giovanissimi 
dai 6 ai 18 anni e 3 rapporto 
uomo-donna è solo di sei a 
quattro. 

Dice Primo Nebiolo, prest-
deate della FederaUetka: «U 
lavoro da certosino, 
che tocca l'attività 
buse, che stimola Vi 

diatézza di uno slogan vengo
no a coincidere perfettamente 
con te finalità dell'iniziativa». 
Primo Nebiolo ha ragione. 
Ha capito che «Corri per. il 
verde» non è solo slogan-poe
sia-canzone. È sport e anche 
qualcosa di più. «-'-
: Dice Giuliano Frasca, uno 
degli «inventori» di «Corri per 
il verde», che si tratta di un*. 
occasione per non dimentica
re gli scempi degli anni 60 e 
per riconquistare una città 
fatta di spazi per tutti. Oggi a 
Roma c'è una Giunta di sini
stra ed è una Giunta assai di
versa da quella che permette
va è agevolava le speculazio
ni, da quella che sparpagliava 
per la città quartieri invivibili 
privi di tutto. 

«Corri per il verde» ha con
tribuito e vuol continuare a 
contribuire a conquistare spa
zi. Si ragiona di qualità della 
vita, dì violenza e di droga, si 
ragiona di scuola sorda alla 
pratica deOo sport. Si ragiona 
di quartieri che vogliono far 
parte della città e non essere 
adibiti al solo compito di fred
di e inospitali dormitori. Si 
rigirala quindi di temi che so
nò i tomi della lunga manife
stazione romana. 

«Corri per il verde» corre 
per fl centro di Roma, per i 
Colli Amene, per Casal Boc
cone, per V3Ìa Gordiani, per 
Quarto Miglio, per San Basi
l io— una dette periferie che 

i 
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svolto in 
eccellente da iniziative 
"Corri per fl verde". Anzi, il 
caso deirUlSP è uno dei po
chi in cui refficacia e rhvme-

per la Pineta Sacchetti, per r 
Appia Antica. Attraversa an
che tu città, il 23 novembre. 
Reca un missaggio che già 
tasti ragazzi e tante famiglie 
e tanti dirigenti e tanti polìtici 

fatto proprio: la città 
è terra di conquista, di 

meco di univa 
detta resistenza umana a ogni 
tipo di inquinamento. No, è 

nuf vivere meglio, per 

dure hi ' 
le cento picco*» conquisto dì 
untali santi di lotto. «Corri per 
H verde» ha scritto belle pagi
ne nel Hbro di 
lotta. E altre ne scriverà. 

Sàbato : sul ring di Latina incrocerà i guantoni con Boro Jovic 
Dalla nostra redazione , ' 

NAPOLI — Dagli incontri-esibizionewndi-
spònibili partner agli incontri «vert».;] 
liani agli jugoslavi,-dai perdenti «tfÉjtò.1 

dai mestieranti del ring ai pugft f̂ jàfòaifd'•}•'__ 
guantoni anche per vincere. È lo jugoslave» Bo
ro Jovic — accreditato come campione nazio
nale dei welter è uno di questi. PàtrizibOliva 
lo incontrerà sabato prossimo sul quadrato di 
Latina. . . - '-••-• ••1^r--\- •• :-'^ - <\-' •/'-'^ ; 
' P e r la medaglia d'oro di Mosca si profila 
così la prima svolta importante nétta'néo car
riera professionistica. • -^ ? >.*?. ' >' ? -
' Archiviati i primi due incóntri senza canot
tiera, liquidati senza tròppo affannò Gòmez e 
Dos Santos, i due carioca perdenti dipptfèssio-
ne, Patrizio a Latina sarà cMamato ad Uà im
pegno «diverso», più impegnàttoorlF tjftójéstK, 
me, insomma, come importante yery^luV^tte 
possibilità dell'ormai «ex» acuì 
dera. Un testò attendibile in " 
napoletana prevista per il 28;'. ..-~ -̂,t-...1.-

LE POLEMICHE— C p h t è t o ^ ^ : 
procuratori, e organizzatorirconi£is^ì^;tr|»'iÌ ' 
cedere alle lusinghe del mondo oetttì^Quu^dè: 
e il rispettare il fitto catendàrtójdi-Impég^ 
messo a punto da Rocco Agostii» ̂ ì jna-; 
tches in sessanta giorni —; frastorhaio frâ  là 

rufiiaAéria dì poco disinteressati personaggi e i 
consigli degli amici di sempre, Patrizio per 
smaltire la sbornia del successo mascoyita ha 
eprsp'il rischi^ di rimanére bruciato dalle non . 
pòche pòlèmichechè hanno finito inevitabil
mente per coinvolgerlo. ';;:" ;V*v?; 

Per lui, per assicurarsi le sue prestazioni, per 
garantirsU'esclusiva sui suo futuro, hanno liti
gato in tanti: manager, tècnici, organizzatori, 
produttori cinematografici; •'•.-•~1Y -v,'" 

L'ultima e ancor non del tutto spenta pole
mica riguarda la scelta degli sparring. Attual
mente a Napoli Patrizio non ha allenatori. 
Nella stamberga di via Roma fa i guanti con 
gli antichi compagni di cui conosce segreti, 
pregi, e difetti. Un po' poco, insomma, per un 
pugile che ha! mire europee. / • 

Agostino lo avrebbe voluto a Genova, presso 
la sua colonia; Patrizio, invece, non ha inteso 
muòversi dar Nàpoli^ ; ; : — • ' ; f 

^ lì primo dissapóre tra l'esperto procuratore 
pjì giovane cjsmpìone ha rischiato di tràsfor-
niarsì in tito quando Agostino ha proposto l'in-

; guggio coinè sparring del campione statuniten
se Briscoe; Vigorosa la levato di scudi di Patri
zio e di Silvèstri, Antico maestro e nurse del 

..giovanepugile. '• ' : r y-''•-'•1-i 

LA PROTESTA—«Quello 11 (Briscoe, ndr) 

può mettermi kò in allenamento -e- dice Patri
zio —. È un picchiatore, appartiene ad una 
categoria superiore, è molto esperto. Non pen
so proprio che possa fare al caso mio. I rischi 
sonò molti, direi che il gioco non vale la cande
la. Voglio fare la necessaria esperiènza ma in
tendo anche salvaguardare la mia integrità fi
sica. Sarebbe da sciocchi prenderò pochi pugni. 
in combattimento e poi farsi riempire di botte. 
in allenamento».Geppino Silvestri ascolta le 
parole dèi suo pupillo: annuisce. ••'.'•'-; 

Per Patrizio ;— ribadisce — ci vuote altro. 
Sparring esperti, validi, ma non pericolosi. 
Con quel bombardiere (Bri%coe, hdr) c'è il ri
schio di rompersi le costole ogni vòlta che si fa 
allenamento. • ~V-T :'"' 
• IL FUTURO — La bufera, comunque, sem
bra essere passata. La convincente esibizione 
di Pordenone ha gettato, acqua-sul fuoco, Pa
trizio con rinnovato entusiasmo ha ripreso ad 
allenarsi. Tre matches in 50 giorni: l'8 a Lati
na, il 28 a Napoli, il 26 dicèmbre a Rimini. A 
S. Stefano finirà il rodàggio. A gennaio pren
derà il via il programma che dovrebbe portare 
Pat al match europeo entro la fine dell'estate. 

LA PALESTRA — Finalmente risolto il 
grave problema della palestra. Là Fulgor, la 
«culla» di Oliva traslocherà entro la fine dell' 

anno. Grazie all'impegno del Comune, della 
umida caverna di via Roma resterà solo il ri-' 
cordo:. Rocco Agostino non correrà più il ri
schio di arrossire ospitando gli smaliziati spar
ring made in USA ingaggiati per regalare c-
sperienza al nuovo pupillo. La nuova palestra 
sarà ospitata nei locali dell'ex mercatino riona
le dei Guantai nuovi. L'impianto diventerà 
centro federale per la boxe e verrà dato ih uso 
alla Fulgor. • 

DAL COMUNE ALLA FEDERBOXE -
Un'altra promessa. La Federazione garantirà 
la copertura delle spese per le attrezzature: 
circa 100 milioni da investire nell'allestimento 
di due ring é nel dotare la palestra delle più 
sofisticate attrezzature. 

La nuova palestra ospiterà tutti i pugili della 
regione e anche quelli che i tecnici spediranno 
a Napoli per corsi di perfezionamento ed alle
namenti collegiali. 

V Marino Marquardt 

NeHe foto in arto: a sinistra Patrizio OHva in un 
classico atteggiamento ad uso fotografi; a de
stra la giovane promessa impegnata, da profes
sionista. nel recente vittorioso incontro di Por
denone contro il brasmano Dos Santos. 

• - J ' . -

Elda Duca Cairoti allena le giovani speranze rossonere 

neo« » 

Dalla ginnastica al 
«NonraberòU 

Esclusa dalTIsef 
«Uro Svifappo 

aiuta a reggere 

MILANO 
lizzane; 
quotidiani in questi giorni è : 

comparso spesso fl suo iiomifr, 
Le hanno messo in bocca a volse 
trasi travisale cne te nanno rat-

uapìacere. nta cnwumnuefli 
fci, Elda Duca Cafro*, è soprat
tutto emerso il suo amore per fl 
lavoro, per i giovani, per lo 

«tei fisico 

£a- cWfl 

pò prima, Elda ha fl 

iure fl fisico e lo sua ito s|M Ilvo 
f̂fU>> pia w»»mfn»yff»t 

Ha preso 

tà — del resto é nel 

• fl posso ai ioalì 

avrà 

si rende COD* 
aerare nel mou— 

. lei sa com'è que-
BdEMa. ridendo 

ichemreml-
k 

i s»i oltranza. 

tatto, enei cal-

Ek 

leOum-

(è runico 

contri maschili) vincendo un ~ 
concorso in cut unica donna, a-
veva di fronsf. ben 68 m uni ni 
Solo da questi poefaì dati è evi-
desue quanto sia ridicolo e hn-
pensabue che possa avere degl 
scrupoli a vrvere in mezjo a ra* 
gazaotti, che ohi etutto hanno 
dM10aìl7-lSanni. 

Un carattere incredibi!ineaie 
forte e deciso in una donna cosi 
piccoli e munita. Tanto manna 
che pur avendo i iinguinw i ì tra» 
auardi citati non potè neppure 

flsef dove ohre al 
chiuso vige Questa in-

i discrii 
«yuaàucui». (L'i 
quello istituto sana ruoti anche 
da qui. E ancora n e forte risiu-

oatta ivornia). 

nomi 
e lunjWihwHà del oo> 

. Di sé Elda dice che e un 
< sul lavoro. E forse 

i 

Vale la pena 
di sentire dale parale di Elda 
Duca la descrizione del suo pri-
mo incontro con i ragazzi «Do
po aver preso i necessari contat
ti con la società, mi portarono a 
vedere un loro arenamento. Qui 
flds-Vlaaauerrampeiloroc-
, . , , -.• e j | - - ^ _ |àMu ii B 

da ora in poi 
èlavostr 
r. B i ras 

ai piedi e 

vero di 

ssra — da tre gtonà fe 
dato anche hi tuta del 
(«Orami sensi 

seni e le meati di aueti che en
tro pochi anni scenderanno sul 
•rato dei Btasn a tenere ahi i 

«JÉa il lavoro è 

•Cdffidlc: 

i che a forzare fl fisico 

in quarta si 
Per reggere la 

poco e poi 
•Affino, op-

nero, • • 
c'è tutto: i i 

l e p t o i 

:si 
ned 

E a vedere 
- > * e a n a c o n 

ic'i da credere che 
me a one-

DSJNÒ 


